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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA' PRODUTTIVE E

RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 23 luglio 2024, n. G09882

Proroga dei termini per la presentazione delle domande di finanziamento relative all'Avviso Pubblico con
procedura valutativa a sportello per la concessione di contributi volti al finanziamento di programmi comunali
di salvaguardia e valorizzazione delle botteghe e attività storiche, dei mercati e delle fiere di valenza storica,
nonché delle attività storiche di commercio su aree pubbliche, iscritti nell'Elenco regionale previsto dalla
legge regionale 10 febbraio 2022, n. 1, di cui alla determinazione 15 febbraio 2024, n. G01534
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OGGETTO: Proroga dei termini per la presentazione delle domande di finanziamento relative 

all’Avviso Pubblico con procedura valutativa a sportello per la concessione di contributi volti al 

finanziamento di programmi comunali di salvaguardia e valorizzazione delle botteghe e attività 

storiche, dei mercati e delle fiere di valenza storica, nonché delle attività storiche di commercio su 

aree pubbliche, iscritti nell'Elenco regionale previsto dalla legge regionale 10 febbraio 2022, n. 1, di 

cui alla determinazione 15 febbraio 2024, n. G01534 

   

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO, ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E RICERCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Commercio e Artigianato; 

 

VISTI 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la Legge Regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 

s.m.i.;  

 il Regolamento del 6 settembre 2002, n.1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta Regionale” e s.m.i.; 

 il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e s.m.i.; 

 il regolamento regionale 23 ottobre 2023, n. 9, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, il quale ha riorganizzato 

le strutture amministrative della Giunta regionale, in considerazione delle esigenze 

organizzative derivanti dall’insediamento della nuova Giunta regionale e in attuazione di 

quanto disposto dalla legge regionale 14 agosto 2023, n. 10; 

 il regolamento regionale 28 dicembre 2023, n.12, concernente: “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

giunta regionale) e successive modifiche. Disposizioni transitorie”, con il quale sono state 

modificate le disposizioni transitorie del r.r. 9/2023; 

 la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 97 del 26.2.2024, con cui è stato conferito alla 

Dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico, 

Attività Produttive e Ricerca, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’Allegato H del 

Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n. 1 del 6.9.2002; 

 

VISTO l’atto di organizzazione del 12.12.2022 n. G17608 che conferisce l’incarico di Dirigente 

dell’Area Commercio e Artigianato, della Direzione Regionale Sviluppo Economico, Attività 

Produttive e Ricerca, al dott. Umberto Cerasoli; 

 

VISTA la novazione del contratto individuale di lavoro, quale dirigente dell’Area Commercio e 

Artigianato della Direzione regionale “Sviluppo economico, Attività produttive e Ricerca”, 

sottoscritta dal Dott. Umberto Cerasoli in data 30 aprile 2024; 

25/07/2024 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60



RICHIAMATI: 

 

 il Regolamento Regionale n. 11/2022 di attuazione della l.r. n. 1/2022, che disciplina, 

all’articolo 3, le modalità per il censimento delle botteghe e attività storiche, che i Comuni 

provvedono a effettuare, nonché a trasmettere alla Regione e, all’articolo 4, detta modalità e 

criteri per l’istituzione dell’Elenco regionale; 

 la Deliberazione della Giunta regionale del 9 novembre 2022, n. 1044, concernente 

“Regolamento Regionale 11 agosto 2022, n. 11, Indirizzi per la concessione dei contributi ai 

Comuni a sostegno di programmi di interventi per la salvaguardia e la valorizzazione delle 

botteghe e attività storiche, e dei mercati e delle fiere iscritte nell'Elenco regionale, nonché 

delle attività di commercio su aree pubbliche con carattere di storicità censite sulla base di 

appositi elenchi comunali”; 

 la Determinazione dirigenziale 5 dicembre 2023, n. G16355, con cui è stato approvato 

l’Elenco regionale delle botteghe e attività storiche della Regione Lazio - Annualità 2023, 

articolato secondo le seguenti attività “Botteghe e attività storiche, Mercati storici”, Fiere 

storiche”, Attività di commercio su aree pubbliche di valenza storica”, oggetto di 

aggiornamento annuale, a seguito delle integrazioni inviate dai Comuni; 

 la Determinazione dirigenziale 6 febbraio 2024, n. G01230, concernente “Elenco regionale 

delle Botteghe e Attività storiche della Regione Lazio - Annualità 2023 - Rettifica per mero 

errore materiale della Determinazione Dirigenziale n. G16355 del 05.12.2023”;  

 la DGR n. 66 del 08/02/2024 concernente “Approvazione di criteri ed indirizzi per la 

concessione di contributi, tramite avviso pubblico con procedura valutativa a sportello, volti 

al finanziamento di programmi comunali di salvaguardia e valorizzazione delle botteghe e 

attività storiche, dei mercati e delle fiere di valenza storica, nonché delle attività storiche di 

commercio su aree pubbliche, iscritti nell'elenco regionale previsto dalla legge regionale 10 

febbraio 2022, n. 1”; 

 la Determinazione dirigenziale 15 febbraio 2024, n. G01534 con cui è stato approvato 

l’Avviso pubblico con procedura valutativa a sportello per la concessione di contributi volti 

al finanziamento di programmi comunali di salvaguardia e valorizzazione delle botteghe e 

attività storiche, dei mercati e delle fiere di valenza storica, nonché delle attività storiche di 

commercio su aree pubbliche, iscritti nell'Elenco regionale previsto dalla legge regionale 10 

febbraio 2022, n. 1; 

 

CONSIDERATO che, a seguito del censimento effettuato dai comuni, risultano presenti nell’elenco 

regionale approvato per l’annualità 2023, n. 55 Comuni del Lazio che possono partecipare, con 

specifici programmi di valorizzazione delle botteghe/attività storiche censite nell’elenco regionale, 

all’avviso pubblico di cui alla determinazione n. G01534/2024;  

 

PRESO ATTO del termine di scadenza per la presentazione delle domande, fissato, secondo le 

disposizioni dell’Avviso Pubblico, nello specifico, dall’articolo 8, comma 2 alle ore 23:59:59 del 

giorno 31 luglio 2024; 

 

PRESO ATTO, in particolare, di quanto disposto dall’articolo 8, comma 9, dell’Avviso pubblico di 

cui alla determinazione dirigenziale n. G01534 del 15 febbraio 2024; 

 

CONSIDERATO che la finalità dell’Avviso Pubblico di cui alla richiamata Determinazione 

Dirigenziale, è di consentire la realizzazione del maggior numero possibile di programmi comunali 
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volti alla valorizzazione e salvaguardia delle botteghe e attività storiche, dei mercati e delle fiere, 

nonché delle attività di commercio su aree pubbliche, con carattere di storicità, iscritte nell’Elenco 

regionale di cui alla legge regionale 1/2022; 

 

TENUTO CONTO altresì, che una proroga dei termini per la presentazione delle domande di 

contributo può consentire una più ampia adesione dei Comuni permettendo di calibrare al meglio la 

programmazione di misure in grado di rispondere alle effettive esigenze delle attività storiche censite 

nell’elenco regionale, in modo da contribuire al raggiungimento delle finalità di valorizzazione e 

salvaguardia oggetto dell’avviso in questione; 

 

VALUTATA pertanto, l’opportunità di assicurare la più ampia partecipazione possibile all’avviso 

pubblico di cui trattasi, e consentire alle amministrazioni comunali il completamento delle procedure 

di consultazione dei titolari delle attività storiche inserite nell’elenco regionale nonché la 

finalizzazione dei programmi di intervento da parte dei soggetti proponenti;  

 

RITENUTO pertanto, opportuno prorogare, fino alle ore 23:59:59 del 30 settembre 2024, i termini 

per la presentazione delle richieste di partecipazione all’Avviso Pubblico con procedura valutativa a 

sportello per la concessione di contributi volti al finanziamento di programmi comunali di 

salvaguardia e valorizzazione delle botteghe e attività storiche, dei mercati e delle fiere di valenza 

storica, nonché delle attività storiche di commercio su aree pubbliche, iscritti nell'Elenco regionale 

previsto dalla legge regionale 10 febbraio 2022, n. 1; 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 di prorogare fino alle ore 23:59:59 del 30 settembre 2024, i termini per la presentazione 

delle richieste di partecipazione all’Avviso Pubblico con procedura valutativa a sportello per 

la concessione di contributi volti al finanziamento di programmi comunali di salvaguardia e 

valorizzazione delle botteghe e attività storiche, dei mercati e delle fiere di valenza storica, 

nonché delle attività storiche di commercio su aree pubbliche, iscritti nell'Elenco regionale 

previsto dalla legge regionale 10 febbraio 2022, n.1. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

istituzionale della Regione www.regione.lazio.it/rl amministrazione trasparente. 

 

La pubblicazione sul B.U.R.L. ha valore di notifica per tutti gli interessati e a tutti gli effetti di legge. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

        IL DIRETTORE 

                    Tiziana Petucci 
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